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Parte prima - La cattedra a Friburgo (1929-1932) 

Le Grundstimmungerz e la meta-fisica dell’esistenza. Una prima 
tematizzazione 
1 .  Perplessità 

)> 33 
)) 33 

I, ’aporein e i i  meta-ta-physika come accompagiianrento e ‘leitmotiv ’ dei corsi 
di questi anni (1927-‘32). Il j l o  kantiario. Kant und das Problem der 
Metaphysik (1929). 
La ‘rivoluzione’ kantiana nell’iiiterpretazione di Heidcgger. L’inquietante 
’aflettività ’ dellu conoscenza. della legge morale, della iemporalitù e dell ’arte. 
2 .  Incanto )) 61 
I1 ritorno a Friburgo e la prima comparsa del termiiie Grundstimmung, nella 
Prolusione del 1929. Il notturno di Was 1st Metaphysik?: trc ‘chiavi’ per la 
meta-Jìsica. 
I l  ‘meta-’ come dornaridu (l’interrogazione oritica e la scicnza). i physika come 
l’insieme dell ‘ente (la totalità di ciò che è e le tonalità emotive). il ‘trattino’ 
dei fondamento cottie «nulla d’essere)) (il niente e l’incanto dell’angoscia). 
3. Noia )> 71 
La prima parte del corso del 1929- ’30 (Die Grundbegriffe der Metaphysik) e 
le tre forme di noia. lì diventare cenlrale del termine Grundstimmung. Le to- 
nalitù emotive fondamentali e il loro rapporto con il tempo. con il ncsso io- 
mondo-altri, con la concettualiti, e la$losojìa. 

5 



2. Dalla meta-fisica dell'esistenza a quella della Verità e della storia. 
Una prima curva verso la Kehre pag. 82 
1. Enthousiusmos (entusiasmo, ispirazione) )) 82 
il primo cerino del dilatarsi dell 'Originario: dai preplatonici a A'ietzsche. Le 
indicazioni e gli ostacoli sulla via delle Grundstimmungcn: la filosofia della 
cultura c lo scontro ira atrirna e spirito. Klages. Ziegler, Spengler. Cassirer. 
Un posto ( I  parte per Scheler. 
La seconda parte del corso del 1929-1930. Il metri- come l'apertura dell'uorrio 
(zit1 confronto con la pietra e l 'animale). I physika come ciò che opera e go- 
vermi (l'ente nella sua totalità). Il trattino del fondamerito come I 'operare e il 
governare (la physis, l'E,.sere. ciò che f a  sì che). 
2 .  Desiderare e lasciare libertà >> 101 
Ida questiotie dell'alctheia e della libertà coine @-ohlema dcljiindomento '. Dal 
tcscriso dell 't'sserex alla civerità dell 'essere»: una prima curva verso la Kehre. 
Dal corso sulla Logica del 1925-'26 a quello Sull'essenza della verità del 
I931-'32. Lo svelarnento. l'apparenza, l'errore, la luce, il diradarsi: figure 
,filosofiche, imniagirii poetiche o possibilità dell 'esisteira ? 

i corsi del i 930, 1930- ' 3  I e I93 1: il 'cuore' delle ((lezioni storiche» e il primo 
abbozzo della Seinsgeschichte: la traccia che lega e separa Arisrotele. il Me- 
dioevo, Cartesio, Leibriiz. Kutit ed Hegel. I l  graduale passaggio dal niovi- 
iiiento e daììu passività delì'esSere aila voìtJrità e aila potenza del soggetto. 

3. Pazienza e irrequietezza )) 111 

Parte seconda - La questione politica (1932-1935) 

3. I1 Grund delle Stimmungen: problemi e ambiguità )) 117 
1. Incertezza )) 117 
Incertezza conle ambiguità ed oscillazione. 
Il bivio iieideggeriano. 1931- '32: tra Socrate e Plutone. Hvidegger tiella cover-tin. 

2. Illusione )) 133 
1. 'illusione della :filosojìa-attiva ' di Nietzsclie e la corrciliuzione tra ìecnica e 
notiira dell 'Arbeiter di Juriger. Il  graduale avvicinuniento al Retlorato. 
L'illusione della 'politeia ' platonica e lo sbilanciamento della linea presocratica 
verso quclla nietzschcuno~jungeriann. Die Selbstbehauptung der deutschen 
Univcrsitiit. 
3. Ubriacamento 
Ubriucaniento come perdi f a  della distanzu e del!a distinzione. I discors-i e gli 
uppellì del i 933-'34. 
(Jbriizcamento coine r?iancanzu di giudizio. (cÈ stufa la Dummheit pi; grande 
della rtiiii vifa)). 

)) 151 

4. L'avvio dell'autocritica. Una seconda 'curva' verso la K e l m  (1934- 
1935) 
1. Vergogna 
Aiiticiparitio il percorso seguente. L 'autocritica e la critica heideggeriuna . a 
partire da una lettera scritta a Jaspers nel 1950. 
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La colpa non dis-colpabile del 1933. Le dimissioni del lY34. La Kehre come 
risposta anche al regime di terrore nazista e alle persecuzioni egli Ebrei. I l  
dolore del silenzio. Il sogno delle tonalità eniotivefondarnentuli e della poesiu. 
2. Dolore, rinuncia pag. 184 
Il corso sulla 'Germania'ed 'Il  Reno'di Hdderlin (1934-1935) e la tiuova in- 
quadratura delle tonalità emotive fondanreittali. 
Una curvu linguistica (Holderlin e f a  poesia). filosojca (il primo cenno ui 
'Quattro' e al Seyn), politico (iinra loro non mi possono usarei)) e religiosa (il 
mancare degli dei). 

L 'Introduzione alla metafisica (193s) e la cotflerenza su L'origine dell'opcra 
d'arte ( I  935-1936). La nuova 'curvatura ifel probleniu del divino, del senso 
della.filosofiu. della polilica e del linguaggio. 
Il Grund cielle Grundstimmungen tra essere e nulla; il deinòs della Gewalt- 
tatigkcit umana e dello Ubenvaltigende della Physis. La contesa tra terra e 
niondo. L 'Ansioss clell'«é)) nell'opera d'arte 

3. Sconvolgimento )) 201 

Parte terza -La Kehre (1936-1946) 

5. L'andata del Ltornante' (1936-1939). Le Grund-sfimmungen e il 
nuovo inizio del pensare e del sentire D 233 
1 .  Pudore, sgomento, ritegno )> 233 
La Kehre: continuità e diyerenze. Il mu!atnento (etico) delle tonalità emotive 
jondameniali: dal1 'intuizione d'avvio (1 936) al punto di snodo (1 939). Il 'dia- 
rio ' e la 'composizione ' dei Beitrage (1936- '38). 
Uria svolta ,filosofica (Fuge e Gefige: Jcga o cornpugine?), linguistira 
(I'Ereignis), politica (il r$uto del totalitarismo). e religiosa («i 'ultinio dio»: 
hapax heideggeriano). 
2. Desiderio nostalgico, malinconia, amore ideale )) 263 
II sapere defl 'episteme e quello dell 'Idealisino. Le pagine sulla scienza e la 
tecnica (1935-'38). I corsi su Schelling (1936; 1941): vicinanze e lontananzr 
rispetto ad Hegel ed alla filosofia dell 'esistenza. 
ìlna svolta filoso/ica (l'etica della libertà), linguistica (per la prima volta il 
concetto di 'male 7, politica (contro I 'irnpostazione tecnicistica e deterministi- 
ca del nazisnio) e religiosa (il Fondamenfo conre amore). 
3 .  Ebbrezza, tragicità, superiorità, mancanza di valore, cpaesamento )) 280 
Il confronto ed il polemos coil Niefzsclae. I corsi del 1936-'37: prrrlure con lui. 
per andare oltre dì lui. La rottura del '38: trovare la distanza. per non perdere 
il jiroprio'. Le lezioni e gli appunti dal '39 in poi: la critica al fondanierito 
della volontà di potenza: da Nietzsche a Hdderlin. 
Una svolta filosofica (la f ine iiella nietajsicu e I 'oltrepassaniento dei nichilì- 
smo), linguistica (l'abbandono. dopo il '39, di termini conie: volontà, potenza, 
creazione, forza). politica (dd  riJiufo del Niefzsche iiazista. al rifiuto delle ra- 
dici di  violenza tonto naziste quanto nietzscheane) e religiosa (non basta il 
'circulus vitiosus deus 3. 
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6 .  Il ritorno del ‘tornante’ (1939-1946). Le Crund-srimmungen e 
l’abitare poetico pag. 314 
1. Esposizione, sconcerto, gioire, aria di festa, essere-senza-casa e di- 

venire-di-casa )) 314 
Il ‘nuovo inizio ’ con Holderliii: le conferenze, le Erlauterungeii. il corso de1 
/941-’41 (Holderlins Hymne ‘Andenken’) e del 1942 (TJolderlins Hymne ‘Der 
Mer’). i l  dialogo e l’ascolto. f l  caos; il sereno; i’irigriietante e lo sconvolgente. 
Una svolta j losojìca (il diulogo tra pensiero e poesia), linguisiica (i nomi 
dell’Essere). politica (oltre In patria e verso la polisj, e rriigiusa (il Sacro). 

i pensa fori dell’Origirre. Ariussiniaridro (IY4I), Parineniiir ( I  942- /943), Era- 
dito (1943-1944): itandare alle catacombe». 
CJna svoltajiEosoJca @’eco del primo inizio come traccia per la proposta etica 
di uri riuovo inizio), linguistica (le figure del ‘cielo’ e dei ‘mortali’; le ininiagi- 
rii era-nclitee della physis), politica (le critiche al regime del falso e il tiuovo 
politeuein della filosofia) e religiosa (tra ethos e Sacro: 1 ‘Ungeheure, il divino 
e i l  deniorriaco). 
3. Abbandono, affidamento (Gelassenheit) )) 361 
Dolle Grundstimmungen a h  (Grund-)erfahrung. I dialoghi sul sentiero del 
campo (1945) e la Letiera sull’umanismo (1946): i l  cuiicludersi della Kehre. 
La nuova apertura al Linguaggio. 
La svolta linguistica (dall’ariibiguità al semplice); la svolta filosofica (dal1 ’af 
ft.rmarsi della filosofici allu povertù del pensiero); la svolta religiosa (il Sacro, 
l’u~eisnio e il irismo); la svolta polilicu (dalla critica al nazismo al rij’ìuto del 
pelisiero-polilico; la cura della poìis e la scelta del silenzio). 

2. Melete (prendere a cuore), dike (accordo), philia (affetto) )) 343 

Bibliografia relativa ai testi di Heldegger H 389 


